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izione passiva nell' actìo a. pi. are. 

questo breve scritto colmare la lacuna e 
che nuovo risultato, dedotto da un novello 
mti, a determinare più esattamente che non 
ifo della storia dell' actìo aquae pluuiaear- 
rdante la sua legittimazione passiva, tanto 
he nel giustinianeo. 

concordi nello stabilire che soltanto al pro- 
as fundi in quo opus factijm fuerit ' po- 
j con r actio a. pi, are. E già fin dalle XII 
proposito enunciare tale principio, perchè 
quest'azione ivi avesse la sua prima san- 
L'ius cìuile poi e la giurisprudenza furono 



ng. 357-377. il qnale ha esaurientemente dimoatrato 
'nctio a. pi. are. serviva Buio ad jiiip«dìre che eoo 
orso delti- acque come si verifica per la ■ natura loci ' 
^e : Del diritto giustiniano una tale funzione si ìd- 
aecve ìhvih:» a far ni ohe l'acquii corra mediante le 
uoD correrebbe più per la ' natura loci' : e dù dato 
ine private' introdotto da fliustiniano. Le interpol a- 
Vrozzi sono : t'ip. lib. 51 ad Edict. fr. 1 $ 11 ; tu- 

. 2 $ 5: iHiH hae aetlime — et it Iure iefieiaiHur; Hi : 
; si modo — niiieibiitoceal;^ IO: nùt tamen— Hoetat. 
la 3* parte della sua Storia pa^- l-iE>5 sg. tKiroBJido 
le tenuto conto del cit. scritto del Peroizi, ph allora 
on avrebbe certamente commentalo nel modo che ha 

LJim. Kecbtsgesch. voi. II pag. iS2 - H8. 
sulla queetione della loro autenticìtit È comparso 
tiorique (fase, marzo-aprile 1903) uno scritto del 
'Bità di Lione, il quale — pigliando le mosse dell'ìpo- 

Bua Storia di Roma voi. I, 1, 189S, pag. F5S-604, 
o nega l'esistenza dei decemviri, dalla tradizione fatti 
im tnbularum, e sposta dall'altro la data di questa 
:o circa, trovando che il suo modo di sorgere ha una 
liania eoo lo ben nota pubblicazione che lo scriba 
50 — giunge a negare osso luta mente che una oodifioa- 
tata e ohe il nume di legge delle XII Tavole sia il 

di bioccardi e di massime di giurisprudenza di ine- 
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'>,■••; '.■(«t-ri* **:->-,•■;; *;'"i».f^a:oronj a c-ir-ii'"' \'.i:a.'.ì ì.-tj-mw nuì 
M yifu i4*/t M'/» fiti'r' 'fooninm nom fu*rit »fiOf*^ if<*mmt r^tti- 
lu^r'r. H»irl «ì i'MM 'J'mJrii r<^Ì'*Mri «tiua iiitm-d:ct7 d^miBsra 

''il", i*t yifiif- in Cfisir', «Unf> iDt^rpolue io credo dod 
jM/Mm "•nnfr lìnUfiì'i. A presecndere «lai caratteristìco " nìsi sì ' «do- 
jM^mVt » r'-oirìnif^rt; la («(naia di ana rv^iU precedeoie. che 
ilii "M! v»l'( tw*ti:r<-W(^ a iii*;lt*;re in ^oarUa, c'è di grave U poca 
'V'ii'-zT'Iari^ tu cui hi irovenhii'i il CfDC«lto del ' oisi si ' colla 
niff';rma7Aiiiii; \ir*-''A^Ì''.nu: di LabeoDC e il relativo perchè : ■ quia 
l» milii» nrMtitivire opu-* pfjleitt ', Come poteva Labeooe, o Paolo, 
fare lirm HJinile riitervaV E [kii che si traiti di un'intrusione dal 
piirii'f di vltttM 'Iella lofpca del dìecontf> e del suo andamento non 
i; «Ili non IVnuHfrvi. Chi '; qneKio ' qais ' che spanta all'improv- 
s\wì \w\ dlMcoriM'i di Faotu per dare il suo parere? Non manca 
frioltrf! l'altro indizio della lingua: 'nisi si qois — non paU^t 
'lU'irilatn non fucril neccsse '. 

1/ Ii«jt4»l dlKcntttia da Paolo fa trattata pare da Gialiano 
tiH f'r. 4 ìj I h. t. 

Klnalinntitf; rt^Hlava il cano che an rappresentante del 'do- 
iiiliiiiH ' nvftHtti], lui ' iiiHciuntc ', eseguito 1' 'epos'. Se parla Giu- 
llfiiH) W'X f'r. 4 tj 3 II. t. \a\. solazionc è identica : ' adaersus cum 
hiii^toiiUH erit actld quoteiius aduersus colonum '. Il ' procurator' 
il'altrit piirle \m\.xli. uouvunlrsi coli 'interdetto Quod ui aut clam 
ntic-liii ' tiiJMl opuH restitutum sccundum Juliani gentcntiam '. 

Al 'duinlnuH' dunqnc, nella sua qualità, di proprietario 'fundi 
iiDDiiiiri' MolI.Hnli), «In anello 'nomino proprio' spettava, sempre ed 
In libili ititHo Ih leKittimazione passiva nell'actio a. pi. are, da 
cui min k" *'fH lecito esimersi, nemmeno quando il luogo in 
l'Ili hI voi'KlOHVii l'Innovazione divenisse ' religioso ' per la co- 
NtruKkniu (li un sepolcro. Labeone cosi decide : 

nipiaiiUH lih. LUI ad Bdict. fr. 4 pr. h. t. : 

' Ut 1)0» Horlhlt : al qulssepalcram aedificaueritexquo aqua 



10 La legittimazione passiva neir actio a. pi. are. 



Io interpetro la frase * praeterito damno ' nel senso del danno 
avvenuto * aìite indici um a. pi. arc.susceptum '. Secondo tale idea 
io credo che l'attore avea chiesto al ^dominus' col l'interdetto 
Quod ui aut clam il * damnain ante datuin ' — praeteritum — e 
coiract. a. pi. are. la * restitutio operis ' e la conseguente * aesti- 
matio litis' se danno vi fu. Tale interpetrazione mi sembra 
appoggiata dal fr. 14 §§ 2-3 e dal fr. 11 5 3 h. t. di Paolo 
lib. XLIX ad Edictum : 

Fr. 14 § 2. * In hoc iudicium [se. a. pi. are] sicut in damni 
infecti , futurum damnum uenit , quum reliquis fere omnibus 
iudiciis praeteritum praestetur'. 

§ 3. * Deo eo , quod ante datum est , Quod ui aut clam 
agendum est; de eo quod post sententiam iudicis futurum est 
damni infecti caueri oportere etc. '. 

Fr. 11 § 3 in fine. * Magisque existimat id seruandum in 
aquae pluuiae arcendae quod in actione damni infecti , quia 
utrubique non de preterito sed de futuro damno agi tur ' (1). 

Però il Burckhard [op. cit. pag. 427] Tintende diversamente. 
« Was das damnum praeteritum betrifft — riferisco le sue parole— 
so ist damit selbstwerstandlich nicht der zur Zeit de Litiscon- 
testation vergangene Schaden gemeint , da ja Ersatz des vor 
der Litiscontestation enigetretenen Schades mit der act. a. pi. 
are. nicht erlangt wird, sondern es ist der nach diesem Zeitpunkt 
eingetretene , der filr den erkennenden Richter zur Zeit des 
Urtheils ein vergangener ist». 

Ma è ben strano il credere che Giuliano abbia chiamato 
' preteritum* il * damnum', perchè rispetto al giudice che doveva 
conoscerlo al tempo del giudizio era già passato. Come pure è 
♦strano il dire che appunto del danno verificatosi dopo la ' litis 
contestatio' deve intendersi, perchè dell'altro avvenuto prima 
non si può chiedere il risarcimento coli' actio a. pi. are. : in- 
fatti r attore poteva agire contemporaneamente e con T actio 
a. pi. are, la quale mirava alla ^restitutio operis' e air *aestimatio 



(1) Queste righe citate sono un' interpolazione siccome sarà dimostrato ap- 
presso. Ma ciò non ha alcuna importanza per le conclusioni cui arrivo in or- 
dine alla parola ' praeterito \ 
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litis' fcfr. fr. li § 3 h. t.] o coli' interdetto ( 
È appunto questa l'ipotesi giuliiinea: l'atto 
terito damilo et de opere vestitueiido '. 

Tornando al principio stabilito da Giuliar 
come esso trovi una eonternia nel frammcTito 
di Ulpiano, lib. 75 ad Edict. ' Si cg^ero cum ui< 
areendae, deinde alteruter nostrum pracdi 
emptor agat, uel eum eo agatur, haec excef 
eo opere, quod iam erat factum cum iadicìu 

7.- Contro tale principio si assume clie 
zione quanto si Joggc in Pomponio iib. XX ad 

' S('d si antcìiaam noceatnr is, eum quo 
■ statim agendum cum emptore '. 

Credo utile riferirò per intero il frarame; 

' Post uonditionem et traditioncm quod no 
de quo ante indicium acceptum sit aquae [ 
nihilominus eo indicio uenditorem posse consci 
ditori, sed quod rei daranum daium sit: idc 
reatitnere debere '. 

' Sed si antequam noceatuv is eum quo act 
tim agendura cum emptore, uel intra annum 
diderit, si iudicii euitandi causa id feeisset '. 

Sopra tale pretesa antinomia, dovuta ad 
petrazione del citato fr. IB, gli scrittori si sot 
mando a raccolta tutte le ipotesi possibili 9 
ingegno, più o meno immaginoso. 

Alcuni, come ad esempio Doncllo fra f^li 
48 § 16] e Scliniidt (von llmenau) trai modem 
handiungen, 1841, pag. 150 not. 80] credono ( 
traddizione tra il principio posto da G-ialian< 
Pomponio, poiché in quest'ultima si parlerei; 
zione fatta prima delia contestazione. Però Doi 
orme della Glossa, 1' ' is cum quo actum sit- 
dttm sit': Schmidt modifica il testo e il 'si a 
is cum quo actum sit' diviene per lui ' si anti 
a quo noceatur uendat '. 



2 La legittimazione passiva neU' actto a. pi. are. 

AJtri come rilesse fUeber die RechtsTcrliiilt. zwiecben 
andstiicknachbarn, voi. I, ISM, p. 257 sogg.] introduce una di- 
nzionc tra alienazione prima e dopo del danno: in questo ul- 
to caso ' iudieiam manct' : nell'altro invece l'azione a. pi. 
;. contro il venditore cessa e bisogna rivolgerai invece per la 
mstatio patientiae ' contro il compratore, restando però espe- 
lle l'interdictum Qaod ui aut clam verso il primo. 

Il Francke [Commentar zum Pandeklentitel de bered. 
it., pag. 57 Hgg.J sostiene invece che in ogni caso tra ven- 
ore e l'attore cessa 1' ' ludicium '. 11 primo però pel danno te- 
tto, ma non avverato al tempo del ' iudicitim ausceptum ', avrà 
i'uto prestare la 'cautio damni infecti ', dalla quale non ca- 
ldo l'attore sufficientemente tutelato è mestieri si rivolga con 
a nuova actio a. pi. are. contro T'eraptor'. 

Per il Burkhard [op. cit. p. 431] è vera l'opinione di Do- 
lio , che cioè si tratti nella seconda parte del frammento pom- 
niano di una vendita 'ante litem contestatam '. 

Brinz [Pandekten 1, 1^ ed. pag. 689] crede che si parli di una 
enazione dopo la cont. lit. , ma con la seguente distinzione che 
prisco teatual niente: » der BekJagte haftet wenn ihn cine Haf- 
ig tritt (de damno praeterito und de opere restituendo) tbrt, 
nn gleich er von jetzt ab verSussert; ist dagegen seit der 
C. noch nieht geschadet un er nur Duldung achuldig, so 
iss gegen den Nachfolger geklagt werden». 

Ma io credo che tutte queste conciliazioni siano inutili, 
potesi contemplata nel fr. 16, è ben diversa da quella pre- 
pposta da tutti i citati scrittori. 

E anzitutto un esame Éormale ed esteriore del frammento. 
so 6 tratto dai libri di Pomponio a Sabino. Dalla prima let- 
ra si vede come i due infiniti ' posse ' e ' debere ' della prima 
rte non sono retti da alcun verbo principale. Ma la difficoltà 
ù subito ed agevolmente rimuoverai pensando che preceda un 
abinus aii '. È infatti assai verosimile, per non dir certo, che 
decisione corrispondente della prima metà del frammento 
, di Sabino. B così pensa pure lo Scialoja (1). Il frammento 

(1) Che Dui frauimenti dei libri di Puuiiiouiu ad Subiiium Hi trUTinu dei paaai 
Sabino HtesBO BBnia ohe cid nelle Pandette risulti in nloun modo eaterior- 
Dte lo ha notato il Lene), Poliugenesia II, col. IST n. 4, il quale attribuì- 
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lè fa fatta pof ' indicii matandi caasa ' allora 
intra annum ' contro il venditore , siccome 
irsi da Gaio ad cilictum praetoris arbani sub 
. lib. IV ad Edict. prou. fi-. 3 § 2, IV, 7. (l). 
sola i n te rpet razione del fi-ammento di Pora- 
pecie le ipotesi in esso contemplate non pos- 
imi, mi sembra posto fuor di dubbio tenendo 
une considerazioni onerali sul fine coi ten- 
jtio '. 

itanza poteva pretendere tre cose : e il rlsarcì- 
mte indicium susceptnm ' coll'intcrdetlo Quod 
§3] ; e la 'restitutio operia' e la 'lìiis aestl- 
i era già prodotto ' post litem contestatam ', 
:. [fr. 6 § 6. ft". 14 § 3] ; e la garanzia dal danno 
ibbene non ancora avverato al momento della 
'—avrebbe potuto prodursi dopo, e ciò colla 
;ti • [fr. 14 § 3] (2). Nelle fonti tntte e due le 



Ko $ mi riesce soapcttit. Qsiu diee : ' Item si lociim. In 
□niaian inti'i'ilictn Quod uì aut olaiu nel aotioDe a. pi. ttre. 
, diiriur noatra oonditii) facts iotellcgitiir, quia ai tecum 
id opus tollero delii-rea : nane ttro qHuiii incijiiat niiAi 
Me, guani giit fecn-it, rompellor niet» impenKÙ ili lolUre, 
ì pMtidtt, haelenui isHii aetionihus tenttur. ut paliatur 
formali non manenuo: ' uunc r^ro— qiiiun qui— compellar 
ri. der. Sar. Slifl. vn\. \II R. A. pag. 281— qui» iiui ". 
ivata parnrraHi ed ampliamento inntile di eih che Gaio 
) metà ilei f : ra^i^nippa mento sotto la fnte coniprensii'H 
ÌDtRrdìctum Quod ui aut clam e ddH'nctin a. pi. arr. , 

ere anche la 'coadcmnatio pecuniaria poenae uomiii»' 
b' non avesse ' opus rpstitutuni ', si'eoudo cidiceAlfeno 
I Epitomatoruni , fr. 24 J 2 h. t. e Paolo lib. XLIX ad 

Però tale prpMan era eveuliiale e limitata soltanto al- 
lienza del proprietario al ' lussus arbitri '. 
' autore del danna prodotto dall' alterazione del oorso 
'a condannato nel doppio del valore cui ammontava il 
ivvcuiTa dopo che i magistrali eonipet^-nti avevano fis- 
e doveri dei roullnanll. Anzi Plntime adduce a motivo 

la disobbedieuza ai magia Irati. Vedi Beane b et 'Hiatoire 



quoa in actione 



ehe aredo preferibilB, Leoel e Moromaen inveoe ìni- 
»Tole ■ «i cum auo domìuoram ' e attaoaano 1' ' apud 
fine del { I. Nod mi souibra accettabile tale modi- 
litro, le prime righe del $ 2 riuBcircbbero una inutile 
ella Sue del $ 1, e il ' ttd eibi mngit plueti-t' dellu 
lurriapoudeDza Iodica, nonoetaute io lo creda JDtvr- 
j;. 18 uota I. 
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ira avvicinarsi al vero, poiché tutte 
posto erroneo cbe i testi riferiti siano 
no. La soluzione del problema quindi 
I nel difiting^uere in proposito il di- 
ustinianeo. È in quest'ultimo appunto 
cono nei testi di Ulpiano e Paolo il 
« ' eondemnatio in partem '. 
le ti-aceie dell'intervento tribonianeo 
) a notarlo, rilevando come nel § 1 
, lltUqve aestimatio facta sit — et SÌ 
late in vista della const. 28 § 2. Vili, 
sero come punto decisivo non la ' litis 
cimento, mettendolo in bocca a Cassio, 
bbio da ritenere che ' si unus egerìt ' 
g\l sottindeva le parole ' in solidum ', 
lesso del fr. e del IV. 15 § 2, XLIII, 
Bd Edict. [Cfr. Eisele I. e. p. U2]. 
ianeo non si ferma a qaesto soltanto, 
ome io credo (2). Il § 3 non si legge 



tu aia l'autore dell' 'upus'. QasBti si farà lim- 
>ctia couiniiini diuìdundo '. Paolu rifiriftce pure 

si Doti bene, l'opìnioDe di Cassio, che modi- 
inimie contraria ; ' ttd tibi magi* ptacerm ' tws. , 
la Procnto. E co^ pur« ritieiii 1' Risele, I. -e. 
mi. 180 Dr. 113 e Bnrekhard . op. eit. pa^. 495 
■itntto L'rario Ferace non fu nn giomwnsulta, 
lemplieemeDte tt«|iod8ì di Prorulo . Sabino, 
I desunsi, dall' esame dell' opera di Oiuliano 
gennai io nn primo fascicolo di un mio lavoro 
rmo 1899] che spero fra dod molto pabbltcare 

conia Uìnicìo. siccome dimoslr^i RiecoboDO, 
aelBuUtll. mirisi. iH dir. rua. toII. VII- Vili. 

fiSDrars da ginr«eaiuiillo netmdoglì in boeoa 
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erano in presenza di an' obbligazione nascente dal dominio e 
nnrrftlMtivft nd pb*a Pfp Rnv-^b-hn.-^. gp. e. pag. 504 seg., Ferrini, 
3 , e in genere antigiustinia- 
possibile data 1' elfìcacia con- 
stntio ' e che imponeva al ' do- 
t ' di chiedere a ciaecano dei 
: factam fuerit ' il ' solidam ' 



ttimazione passiva s'equipara 
id e tntti gli scrittori citati, 
fr. 22 § 2 h. t. di Pomponio 

fecerit per qnod aqna plauia 
igitima cum domino proprie- 
Uiarinm actio aqvae pluuiae 
Et magis est ut lietur '. 
trova un'affermazione catego- 
b. LUI ad Edict. fr. 3§4h. t. 
im co aquae pi. are. agi po- 

Dterpetri si sono natnralmente 
— e cito Ini soltanto per bre- 



ìcerersa aocordata da Pompooio nel 

. pi. are. actlo heredi et oum herede 
op«re ìnoomniDdiiiii aliquud patitur 
interdloto expcriri Quod ui aut alam. 
rn utili» ti guaai domino actio a. pi. 
ut lihi «li frvi ; led magia fsl ufilcm 

Ilare 11 fr. 33 pr. riferito a n. 1 e il 
kiiune attiva del fì'UGtuarius hoilo tre : 
a. pi. are, sussi di ari ameote. nel caso 
■Wa Quod ui aut olam, come ad es. 
t8; quella che asBaiue negare Ulpiano 
are la contraddi Eione nella oompila- 
khard op. oit. pag. 891; a finalmente 



passiva nell' actio a. pi. ai 
)i leggiamo , perchè il diritto del 

sta in prima linea il fatto abbast 
ne r actio a, pi. are. concessa A 
'uttuario e contro di lui sia cosi reci 
I (ìcculo dopo da Ulpiano nel lib 

Editto, quando invece era da as| 
si fosse mutato durante tutto q 
luasi unanime. E ciò si preseni 
non è accettabile l'ipotesi citata del 
to di Tiro nel Ir. 3 § 4 avesse ne 

Tale conciliazione avrebbe potuti 
erta probabilità se nel § 4 si fosse [ 
3 attiva, ma Ulpiano dice : ' neque 
, agi potest '. 

te all'epoca pomponiana il princi 
nente il ' dominus f\indi nomine ' i 
imente l' actio a. pi. are. vigeva 
ntegritA : ' receptum est -— dice 1 
iure utimur '. E l'attestano ripeti 
ivoleno (fr. 18pr.) e Giuliano (fr. 4 
io, ePoraponìo medesimo, il quale i 
ra dell'interpolazione, aficrma cht 
•it per quod aqiia pluuia alieni 
ma cum domino proprletatis', e ne 
mento entincia nel modo più do 
sufinictus fundì legatus fnerit a. p 
redo est, cuius praedium fuorit ' 
Pomponio fa seguire immediatame 
bante per la mia tesi : infatti snpj 
lere incommodum allquod patitur 
iramente — qnìdem — 1* Interdicti 
alvolta ne sussistessero gli estremi 
.e della ' uindicatio ususfìractus '. 
ancora Pomponio non poteva giam 
lo dell'usufruttuario che venisse le, 
io a, pi, are., perchè era da conside 
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lalia non mancarono Ecrittori che si sono fermati su 
unto. Ed un nostro illustre civilista fin dal 1895 aveva 
vate come lo stabilire un concetto comune e generale 
Itù ' comprendente le Rosidette servitù personali e le 
è uno sforzo violento diretto a piegare sotto la stessa 
i istituti intiniamento difformi, che riesce ad intorbidire 
le di servitù e ad oscurarne lo cose caratteristiche ed 
tttamente notato con felice ed acuta intuizione che la 
itura generale di ' servitutes ', divise poi in ' personali ' 
di', non sia che una 'sintesi nominale ' della giurispru- 
mana {1). Ed il Ferrini nel 1900 osservava che i testi 
iti in cui l'usufìnitto e ì diritti analoghi vengono desi- 
me ' servi tutes personales' in contrapposto alla ' ser- 
iraedìorum ' fossero alterati di modo che non presen- 
) come noi li leggiamo la dottrina dei giuristi classici (3). 
armo fecondo dell' ipotesi vaga , espressa dali' Elvers 
*raa generale di una afl'ermazione , fu raccolto e svi- 
dal Longo. Il quale non sembra abbia avuto cono- 
Iella t«si particolare e minuta del Voigt , sviluppata 
i nella sua monografia citata a pag. 23 nota 2 e nella sua' 
1 dr. rom. voli. I e li (1892- 1899) , né dì quella netta 
t pel Venezian, nel dimostrare, a mio parere esaurien- 
, come è soltanto nel diritto giustinianeo che si vede 
l'usufrutto, -'ius in re aliena', reso 'seruituspersonalis' 
egoria generale delle ' scruitiites', acciinto alle servitii 
, e fatto passare come diramazione dello stesso unico 
(3). 
limostrazione del Longo, per quanto rigorosamente fon- 



DCKtan ' Usufrutto, uso ed BbttaEione ' voi. I, cap. II, $ 3 ' Ln oate- 
I servitù e In snrvìtìl personali iiTcgularì nel dir. rouiHnn ' pnt;. 90 Bg. . 
I V. del Trnttato ' Ii dir. oiv. itnl. secando la. duttrinn e Ih giurispru- 

rrlnl, Manuale di Pandette, Milano, pag. 473, $ 364 e nota 1. 
ngu C. . I>n oatagoria dello ' Hervitutes ' nel diritto romnao claagiGo, . 
(ino dell'iti, di dir. romano voi. XI (191)0) pag. 2B1-310. Fermii, 
dell'op. olt. ap. 30 d. I intla. nderiare piimniiipule alla diinostraKÌone 
, che ripiglia e oompleta con nu 



1 



1 



t legtttìmazìone p&sRÌva nell' actto a. pi. are. 

>gnai]o 8' accorge 1' i[>otesi del RiccoboDO illustra 
nte la dimostrazione che ho dato dell' interpola- 
. 22 pr, e § 2, dando II fondamento altìmo, intimo 
ai tempi di Pomponio 1' asnfrnttuario non potesse 
'actio a. pi. aro. , a prescindere se fosse considerato 
taaidominus'. Egli non aveva nn diritto reale sulla 
)ltanto sui frutti, e quindi gli si doveva negare 
. are. che si Intentava ' funài nomine '. Pomponio gli 
t vero r interdictnm Quod ni aut clam , ma come 
tio, a lai posteriore di pochi anni, nel lib. II ii]t«r- 
'. 13, XLIII, 24] abbastanza limitatamente e remis- 
' fructuum nomine' . Né al dominus cessava il diritto 
tale interdetto, anche se il ' fructnarius ' l'avesse gì& 
5r conto suo: 

quam autem eolonns et fructuarius fructuum nomine 
■dictnm admittantur , tamen et domino ei competit 
eter eius intersit '. 

I resto I' nsttfrutt ilari o non avesse nn diritto reale 
si pu6 desumere da ciò che gli si negavano altre 
lali quel diritto presuppongono necessariamente. 
. nel libro XVIII ad Sabinum fr. 1 pr. VII, 6 ap- 
snll'autorità di Labeone Nerva e Marcello non gli 
actlo confeasoria ntilia' per rivendicare una servitù 
3ndo su cui gravava l'usufrutto: 
do fructuario seraitus debeatnr Marcellus libro oe- 
lulianum Labeonis Neruae sententiam probat existi- 
;ruitutem quidem eum uindicare non posse, aerom 
m aiadìcatnrtim etc'. 



\rthiv. Qiurid. N. S. voi. IV (189S) p. 16Ì-16*]. Poi riBulta netta- 
i tempi di Giuliaan, speoie con lui, il carattere di diritto reale, 
Itre che i frutti la ooaa, oomJDcia a manifostnrai dubolmante al, 
i riaibilmente, Dell' eetouziune maggiore dulia difesa accordata 
difesa ohe uod è più oirooooritta esel usi munente e rigorosamentie 
ihe esorbita da questo soopo inTeatendo onolie la ' ree aliena '. 
al utili di cui ai tempi di Giuliano si diacutev» Begli dorevaDo 
louo aoB prova non iadiffereate della mia affirmaiione. 
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L' asafrattaario nel periodo classicc 
H noni nuntiatio ' se non ' procaratori 

quem rea pertinet'. 
Ulpianus libro LIl ad Edictum fr. 
' Usufrnctuftrius aatem operis ntinti: 
, sed procuratorio nomine potest, aut 
90 qui opus nouam facìat: quod uindii 

int^rfuit opuB oonam factum non et 
Come pare non gli competeva nel ( 
im regandonim ' (2). 



1 di Ulpìano lib. XVIII od Sai). : ' Si qiiU a 
etemplo Ai[ui1iae ftiiotuariu dauilam duaquara 
ETeriDare con siuiireesa chp Ulpianu nuii avpsae 

1) Viceversa lo bMbbu Ulpiaao nul lib. LX} 
[I, 35 tiferuDdo aaa pretesa oplnioae giuliaoBi 
. ' ooafeasaria utilia' airuBufruttuorlti {ofr. lo a 
n lallana placet fructuario uindloandariim ai 

opus Douuni Quntiare potest uioìao et remiss 
lilaMci è evidente oltre che per la forma aoj: 
«no negavH anzitutto con La beone Nerva e Mar 
reaaoria utilia' al ' fructuariua '; poi èinooùoepil 
• cosi baualuieate in ordine alla ' op. nou. Duntia 
polalo II fr. a, XXXIX, 1 di Oiullano lib. XI 

1 pr., VII, e[oit.apag. ] e il fr. un.}. 
Lliata da Witto io una memoria sull'onere dell 
ilicHta nello Zeitithrifl fiìr CitUrecht und Pro. 
neszo del fr. 1 $ 30 riferito nel testo. Egli no 
lo frammento dice cbe 1' usufruttuario ]>uò u 
iratorio nomine deauaiia la uuova opera, e e 
la ulndioatio Lisusfructus. Nel fr. uà. $ 4, XI 
, nov. nuQ(.' aoltanto perchè baia 'uindioatio i 
eduto ohe egli poteaae realmente rivendicare II 
tibe ooncesBO anche 'uomine proprio' la 'op. n 

10 aforzo ingegnoso , peri) non originale, che 
ilvano, De uaufructu. 1650. cap. 3«, l'avevano 
ne è la mia ipotesi dell' intorpo Iasione che ao< 

2) A questa mia afTcrmazione urterebbe il ft 

11 ad Ediol. ; ' Flulum regundoniiu ootio et 
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redi et cam herede est cuìas praedinm 
incoDiDiodum aliquod patitur fractu.-irin 
fnictnm aindicarc quia ius sibl esse ui 
*—■ *'~'~ experiri Quod ni ant clam'. 

, ' Sed &t si fructaai'ius opus fec( 
oceat erÌYactio iegitima oum d 
sembra che nell'originale di Poni] 
o al doppio mezzo giuridico della 
terdetto : io ricaverei dal ' vel ' ci 
nativa, di cui però non si fa p; 
am cqnteadat ius sibi esse uti I 
3 più giù nella parte del frami] 
:a. B co»I si spiega pure niegli< 
conclusione riguardo all'argom 
periodo della giurisprudenza ci 
oncessa né passivamente né attiv 
itiliter ' gli fu estesa soltanto aé 



iuterpolacione di questo framiueoto bb 
902, ra>c. maggio-giugno, pag. 241, n. 
ppare ilAlla sua nota di pag. B dove m 
tfeasina In un suo breve scritto dal Ut 
a eoutro 1' uaufruttiinrio', Palermo 190! 
a ad Treutl. voi. II. diep. 18. tbea. 7 1 
il (t. 23 doi compilatori, ma sema addv 
tò isolata. NuD posso p(^^ò aderire pò 
leli'interpolHzioae fissati dal Mf suina, i 
ginale di Pomponio. Il U. scrivu ; i T 
aiifr. di un fondo, attore e ounveauto i 
rio. Ma se l'usnfr. Tìen danrcggiato il 
td ui aut clam; maucaudo qualcuno deg 

iTB dicendo che la questione era statA ria 
iia dubbio un errore il dire ebe la 'co 
i questi non poteva esperire rint«rdett 
rincipale era appunto il ' contendere iut 

cit. a pag. 36. Pomponio non poteva ■ 
lite alla auatidiarittà della ' uilidicatio 
i Quod ui et clam. 



i' ui^ulrnltuario, tuttavia ' che l'enfiteuta e il aupertìci 
la maggiore estenzione del loro diritto non possan cesi 
diversamente è cosa che s'intende di per sé '. Anche il B 
[op. cit. pag. 414] viene alle identiche conclusioni. Il ( 
vece [op. cit pag. 625] opportunamente tace su quesl 



«I eompilfttori — segue il M. — dopo le parole quaerendum t 
l'actio utiKs s favore doll'uBufr. e ohindono clossioaiucate OOD lo 
magìa est utilem aquoe pluviae arrendae ei actionem «ocomodare, 
Kioiie è direbbe l'Eisele geachiokt gcmncht; sono adoperate e beni 
oIssBiube; d'i gìnatinianiami non vedo ohe utilia.... actio a. pi. 
utiliB... R. p. B. BCtio : > Ma Dcmnieno quoeto è esatto. Siccome pi 
pag. 29, i ' gi 11 stilli ani ami ' Boro pareochi e l'interpolaiionB non È i 
mente' né ' geaobiakt geiuacbt'. QueU' indizio formale rilevato di 
neppnr vero, obÈ lo ileiio Pomponio nel tV. IS h. t. dice nppuntot 
E nptlu BteeBO titolo al trova lo at«SBO ordine nella iiaBe. 

* Nel {2 — conchiude il H. — soggiungeva Pomponio che ano 
ohe l'usufì'nttuario aia autore dell'opera deve 1' anione inteotarai e 
mlnuB proprìetntis. Qui il campiCu dei eoinpìlntorì è più facile : 
l'aggettivo legitima dopo l'actio ed Hggiungouo au vero etiam et 
quealo $ bea poco del lato formale; actio legitima, utilia.... octi 
quidem. * Neppure credo aia da aderire a quanto qui scrive il H. 1 
b per me genuino. Lo Hteaeo Pompouio fr. 31, XL , 7 tib. ex Piai 
' sic et uerba legis duodeeiro Tabularnro ueterea interpetratl bui 
FLUUiA MOCBAT, id BBt sl uocerc potcrit '. Nulla di strano che egli 
di "legitima' quest'actio. Non credo poi il ' quidem ' dei compilatori, 
sta qui in oppOBizIonu a quanta ai dice nel pr. del fr. L& Pomi 
che l'usufruttuario ' qui ex opere incommodum aliquod patitur' ni 
rire l'act. a. pi. are. ; nel { 2 aoggiungo : ma (aed et) e se l'usufruti 
feoerit ' ci ai può rivolgere certamente (quidem) col ' domino pcopi 

Anche it Ferrini ha rilevato l'interpolazione di qiieato f^amment 
sole parole, en paaaant: « neppure chi ha l'usufrutto può intentare 
il fr. 22 { 2S è Interpolato) >. I^ rilevo dal primo fascicolo di uni 
opera dal titolo • Delle limitaiioni della proprietà fondiaria e delle 
diali ' piibblicatoal qualche giorno addietro, che b parte nel trattati 
italiano accendo la dotlrina e la giuriaprudenEa espoet-o da alcun 
per oora di P. Flore ' [parte V voi. 3. pag. 58} Napoli 1902. 
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L'opinione che io porto in proposito è che, di fronte al si- 
lenzio delle fonti of^d affermazione in proposito, essendo fon- 
dato su un processo induttivo, non ha certo uà valore assoluto, 
ostro si può con molta verosimiglianza conchiudere 
er&ciario soltanto nel diritto giustinianeo avesse pas- 

l'actìo a. pi. are. Nel diritlo classico tale induzione 
ta : per Io meno credo poter affermare con certezza 
li tempi di Ulpiano e di Paolo ciò era impossibile, 
tiro fondamentale di questa mia convinzione sta io 
ino ai tempi dì Ulpiano e di Paolo al superflciario 
onoaceva un diritto reale sulla cosa (1). L' ' ius snper- 
1 faceva ancora parte della categoria dei diritti reali , 

me dovette attendere ancora un pezzo per assumere 
ava flgnra, che — legislativament« forse — è d« attri- 
fiustiniano. 

ne che tale mia affermazione urta contro l' intero 
o ' de superficiebuB ' del libro 47 dei Digesti e più spe- 
nte contro il fr. 1 § 1 in cui, secondo riferisce Ulpiano, 
iva al superflciario un'azione (piasi reale a tutela del 
i reale : 

Qui aupertlciem in alieno solo habet civili actione 
est, nam si conducit ex emptoagere éum dominoseli 
ìnim si ìpse enm prohibeat , quod interest agendo 
ir. Sin avtetn ab alio prohibeatur, praestare et actiones 

domin-ag et cedere. Sed longe utile {?J uisum est, quia 
rat an locatio (?) existeret et quia melins est possìdere 



iure, ma meno reoiBameate, il Bonfante, Istituzioni di dir. romanu. 
l'una e l'altra (enflt, e gaperllo.) spunturoDU aesai più tardi delle 
che quando elaboro aaaunto la Bk"™ di diritti reali non vennero 
servitù , &atì Deuiixieao obìaraDieote riooDosoiute come diritti 
ittrina classioa >. Noto qui dj passaggio eome eembrerebliemi ao- 
linziuue dal 'tiue domini ti«f alla fine del fì-. 19 pr. XXXIX, 
iict. Praet. urb. lilulo de daniao iufi'oto ; ' Eorum qui bona Ade 
pulatiuue damai infecti JUB nuD corrumpitur ai reusrsia oauendi ci 
) potestas datur liue domini Hnl, «jue aliquod i» ea ro lua Aal/tanl 
■dilor et fmeftiariiu et lufierfieiaritu '. 



ìm', il 'quia et 
nam in personal 
' an locati exit 
salto di Tiro , 
iì]e fonti classic 
anto ctie egli pi 
i^ase è tribonla 
Tlpiano saltante 
in alieno solo h 
16 soli ' poteva 
5 da lui il ' quod 

clie del super 
me egli stesso 
tXIXl.lib. 52 
1 dominus a pr 
■antirgli V ' nti 
ti superflciario) 
inqne, secondo 
idee di Ulpianc 

dì nna certa i 
mia ipotesi, io < 
lione, che l'istit 
altro dell'enflte 
sima fedeltà. 
i si sostituì agli 
10 verso il 334 
avente una proj 
la locazione, da 
ianò cosi la via 1 
stinto ' (3). E I 
ca dopo il ginri 



1. Il, OOl. S33, QDtl 

I» avaDti pag. 37. 
cit. pag. 311. Si TBd 
iim. BechtsgBBch. v 
II, (1896) pag. 681 



La legittimaElone passiva neU'acti 



L« parole ia corsivo io le repato dei 

io credo si faceva il quesito e rilevava ci 

an 'quasi inquiiinas' e che quindi conu 

-"' '' "-- — apato nello stesso iibi-o LI 

iltanto ' procuratorio Domin 

ragionando In quel modo se 

di 'sed, ideo, dal, d<^Uur 

ndo riguardo al tema dell'a 

B sicuramente che al saperi 

aesiva soltanto nel diritto gj 

i parlare dell'enfitcuta, acuì 
la gli scrittori l'actio a. pi. a 
1 Burckhard, op. cit, pag. 4 
ermazione non può accoglie 
npiezza , senza opportune i 
Iti parlano soltanto della le) 

ro XVI ad Sabinnm. fr. 1§ 
o edam in uectigalibus agrie 
>innm fr. 5 § 3 XLII , 7 : 
•et hanc actionem habet, [se 
,. pi. a. et flninm regundor 
vero il primo frammento no 
> ha osservato il Burckhard 
'actio a. pi. are. spetti anc 
is ', come vien detto incidi 
>onio lib. XIII ad Sabinnm. 
do fVammento il decisivo ne 
ite § 2 dove si dice che ' if 



del oompìlalori l'esteosioiie 'utilìd 
lib. LUI ad Ediot. : ' Suptrfieinrii 
'Utare hodie conatat ' . Era il ' domi 
ai iofeoti ' il aupecSoiario coasideri 
lib. XLVII ad Ediot. fr. 18 t 3, ; 
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